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Alla Casa Bianca va in scena il «verti-
ce riparatorio»: quello tra Barack
Obama e Benjamin Netanyahu. «I
legami con Israele sono indistrutti-
bili», afferma il presidente Usa con
accanto il premier israeliano. Oba-
ma prova a ricucire, valorizzando le
(timide) aperture del suo interlocu-
tore . Fa professione di ottimismo, il
presidente Usa, quando si dice con-
vinto che i negoziati indiretti tra
israeliani e palestinesi sfoceranno
alla fine in negoziati diretti. E rilan-
cia in ottimismo quando dichiara
che il premier israeliano è «pronto
ad assumersi rischi per la pace», ag-
giungendo, rassicurante, che
Washington «non chiederà mai a
Israele di assumersi rischi che possa-
no mettere in pericolo la sua sicu-
rezza». «Ci saranno momenti in cui
io e lui avremo accese discussioni»,
ma il legame di fondo non cambie-
rà mai, aggiunge Obama guardan-
do Netanyahu. Israele è pronto a
far molto per la pace, conferma un
sorridente Netanyahu.

PAROLEDI APERTURA

Come Obama, così anche Netanyahu
afferma che «è giunto il momento» di
avviare negoziati diretti, e che «lavo-
rare con» il presidente dell’autorità
palestinese Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen), può portare «la speranza al
mondo». «La pace è un nostro impe-
gno - aggiunge Netanyahu - ed Israe-
le è pronto a far molto per raggiunge-
re la pace, una pace sicura». L’inquili-
no della Casa Bianca si spinge un po’
più in là quando auspica l’avvio di ne-
goziati diretti tra israeliani e palesti-
nesi entro settembre, cioè prima del-
la scadenza della moratoria sui nuovi

insediamenti ebraici nei Territori
palestinesi. «Israele ha mostrato
moderazione e la mia speranza - di-
ce Obama - è che una volta iniziati i
negoziati diretti, ben prima che (la
moratoria) sulle costruzioni sia sca-
duta», si possa creare «un clima»
nel quale tutti possano «impegnar-
si» portando al «successo». Sul no-
do cruciale degli insediamenti inter-
viene l’Ong israeliana Betselem con
un dettagliato rapporto. Rapporto
inquietante: il 42% della Cisgiorda-
nia, è sotto il controllo degli insedia-
menti ebraici eretti da Israele sin
dall’occupazione di questo territo-
rio nel 1967, dove ora vivono mez-
zo milione di coloni, circa 200 mila
dei quali a Gerusalemme Est.

IL NODO COLONIE

Nello studio Betselem afferma che
la creazione degli insediamenti «è
stata caratterizzata sin dall’inizio
da un approccio strumentale, cini-
co e perfino criminale al diritto in-
ternazionale, alla legislazione loca-
le, a editti militari e alle leggi israe-
liane, che ha permesso la continua
appropriazione di terre dei palesti-
nesi in Cisgiordania». Israele è così
riuscito a ottenere il controllo di va-
ste aree della Cisgiordania, dove
ora ci sono 121 insediamenti auto-
rizzati accanto a un’ottantina di nu-
clei di colonie erette senza permes-
so. A Gerusalemme i coloni vivono
in 12 rioni ebraici edificati su terre
annesse dal municipio. ❖

pAlla Casa Bianca clima cordiale tra i due leader dopo le ultime tensioni

p Silenzi sul blitz israeliano contro le navi pacifiste, e sul nodo-insediamenti

Netanyahu eObama nello StudioOvale

BELGIO

L’ex primate della Chiesa
interrogato dalla polizia

L’arcivescovo di Bruxelles, cardinale

Danneels a lungo a capo dei vescovi

del Belgio, è stato interrogato ieri dal-

lapoliziadi Bruxellescome testimone

nell’ambito dell’indagine sui preti pe-

dofilicheloscorso24giugnohaporta-

to alla perquisizione dell’arcivescova-

do di Malines. Nuovo interrogatorio

anche per il presidente della commis-

sioniindipendentesugliabusisumino-

ri compiuti da religiosi, Adriaensses.

TIBET

Compleanno del Dalai Lama
Retate a Kathmandu

In occasione del 75˚ compleanno del-

laguidaspiritualedelbuddismoedel-

ladiasporatibetana, ilgovernodelNe-

pal haoperatounadecinadi arresti di

militanti a Kathmandu.

TURCHIA

Scontri con i ribelli del Pkk
con 13morti

Tre soldati turchi e9 ribelli curdi sono

morti in combattimenti notturni nel

sud-est della Turchia. Un gruppodi ri-

bellidelPartitodeiLavoratoridelKur-

distanhaattaccatounavampostomili-

tare nella zona rurale di Semdinli, nel-

la provincia di Hakkari.

USA, IMMIGRAZIONE

Legge razzista, Obama
ricorre contro l’Arizona

IldipartimentodiGiustiziafaràricorso

contro la legge sull’immigrazione in

Arizona, contestando il fatto che que-

sta si intromette in modo illegale in

prerogative federali.

udegiovannangeli@unita.it

Brevi

Mondo

VerticeObama-Netanyahu
Buone intenzioni e poco altro

È il vertice delle buone intenzio-
ni, quello svoltosi ieri alla Casa
Bianca tra Barack Obama e
Benjamin Netanyahu. Il presi-
dente Usa auspica una ripresa
dei negoziati diretti israelo-pale-
stinesi, ma glissa sulle colonie...
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